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Verso la manifestazione di domenica indetta da PCI e FGCI 

«Cinquemila lire al giorno 
ài disoccupati ? È ini9 idea» 

La discussione sull'indennità di disoccupazione fra Colella, Minopoli, Pellicani, Tamburrino, Guarino e Chegai 
Opinioni differenti; ma tutt i concordi sulla necessità di un piano straordinario del lavoro per il Sud 

«Centocinquantamila lire 
al mese e sema fare nul
la? ». £" questo il suo com
mento a quel punto della 
piattaforma del PCI che ri
guarda l'indennità di disoc
cupazione. Almeno quello piit 
immediato' e spontaneo. 

« Magari!... almeno non 
peserei su mio padre per le 
piccole spese ». 

Francesco ha ventidue an
ni e un reddito che gli pro
viene da un lavoro «molto 
saltuario » come sottolinea. 
Quando arrivano gli'stra
nieri in un albergo di un 
suo amico fa da « rinforzo » 
alla schiera di camerieri a 
tempo fisso. 

Naturalmente è d'accordo 
con la piattaforma: aumen
to dell'indennità di disoccu
pazione ordinaria da otto
cento a cinquemila lire al 
giorno e estensione di essa 
a tutte le persone in cerca 
di lavoro. 

Ma non è questa solo as
sistenza? Non si potrebbe
ro utilizzare quei fondi per 
investimenti produttivi? 

La risposta è disarmante: 
« Ma si può fare anche 

questo: dove sta scritto che 
se si dà un minimo di as
sistenza non si possono fare 
investimenti produttivi? ». 

Su questo il dibattito è 
aperto. 

« La questione e ' anche 
morale — dice Pasquale Co
lella, magistrato — io non 
sarei tanto d'accordo a da
re una cifra anche minima 
senza che essa sia in parte 
guadagnata. E le proposte 
in questo caso possono es
sere diverse: grandi servizi 
civili, lavoro alternativo; 
chiamiamolo come vogliamo 
ma impediamo che l'inden
nità diventi un sussidio e 
basta ». 

« Eppure la grande diffe
renza dì reddito che esiste 
fra i giovani settentrionali 
e quelli ineridionali ci deve 
far riflettere — interviene 
ti comunista Minopoli — i 
primi vivono in famiglie che, 
garantiscono loro un livello 
di vita in parte adeguato 
alle loro aspirazioni. Dal 
momento che i nostri gio
vani invece vivono in fami
glie che non sono una sede 
di accumulo di reddito ma 
centri di distribuzione di la
voro precario e dal momen
to che la .sfasatura fra red
dito e constano risulta esse
re netta, bisogna garantire 
in qualche modo un reddito 
ai giovani meridionali ». 

Al dibattito partecipa an

che la classe operaia orga
nizzata, il sindacato. 

Michele Tamburrino, se
gretario provinciale della 
Camera del lavoro di Napo
li, ha qualche perplessità. 

«Certo si deve parlare di 
indennità e senza reticenze. 
Ma voglio fare l'avvocato 
del diavolo: non si può non 
pensare alle conseguenze 
che tale scelta potrebbe sca
tenare proprio nel Mezzo
giorno. Quanti si iscrivereb
bero nelle liste? E quanti 
nasconderebbero il loro la
voro pur di prendere l'in
dennità? Quello che penso 
è che la proposta di esten
dere a tutti un compenso 
in danaro a questa ipotesi 
senza avere bene in mente 
cosa questi giovani dovran
no fare in seguito e in che 
maniera la collettività po
trà utilizzarli». 

Su questo concordano un 
po' tutti. 

•< Non £'è dubbio — dice. 
Minopoli — che l'indennità 
deve essere data dietro cer
te garanzie. Per esempio la 
iion cumulabilità con altri 
redditi, la- disponibilità d se
guire corsi di formazione o 
lavori straordinari ». 

<; A7iche cosi comunque — 
interviene il sociologo Lu

ciano Pellicani — non si 
evita il problema del ' "go
verno" di questa assistenza 
sollevato da' , Tamburrino. 
Chi la controlla?' Questo go
verno? Io non credo che ab
biamo garanzie che questa 
forma, anche se giustissima 
e ammirabile di assistenza,' 
no7i resti tale... ». 

Il nuovo elemento intro
dotto da Pellicani viene ri
solto da Guarino, segreta
rio regionale della FLM. 

«Io non mi scandalizzerei 
se parlassimo anche solo di 
assistenza, anche se nella 
proposta del Partito comu
nista e della FGCI non c'è 
solo questo ma anche pre
cise idee per lo sviluppo e 
per l'allargamento della ba
se produttiva. Non mi scan
dalizzerei perché una socie
tà moderna deve fare i 
conti anche con questo ti
po di problema: possiamo 
pensare solo a corsi di for
mazione? E quanti ne do
vremmo istituire? Trecento-
mila solo in Campania se. 
vogliamo che tutti i disoc
cupati li seguano. Al contra
rio io non mi preoccuperei 
se una quota dei disoccupati 
non segue alcun corso e ri
ceve dallo Stato una cifra 
per sopravvivere ». 

Il tasto toccato dal segre
tario dei metalmecacnici è 
particolarmente dolente. In
terviene Chegai, della segre
teria regionale della CGIL. 

« Questa società ha il do
vere di soddisfare quei biso
gni che essa stessa alimenta. . 
Per questo io sono perfet- ,• 
tornente d'accordo che un 
minimo garantito bisogna ,. 
stabilirlo per i giovani. E' a 
questo punto che introdurrei 
il tema dell'utilizzo dei gio
vani per grandi opere pro
duttive • ma io aggiungerei 
anche per una battaglia più 
generale di trasformazione». . 
Il tema è assolutamente af
fascinante e le posizioni le 
più varie. Di tutti è la con
sapevolezza della necessità 
di un intervento straordina- , -
rio per il lavoro nel Mezzo
giorno proprio perché la si
tuazione è assolutamente 
straordinaria. E sulla prio
rità degli interventi non 
hanno dubbi: grandi ser
vizi sociali, alcuni settori 
di importanza vitale per il 
meridione, quali il risana-
mento e l'utilizzo delle ac
que, l'energia, la valorizza
zione delle zone interne. 

Maddalena Tulanti 

In ritta 
e provincia 

numerose assemblee 
e volantinaggi 

Continua la mobilitazione dei compagni della FGCI 
. e del Partito per la manifestazione nazionale per il 
lavoro che si tiene domenica in Villa Comunale. 

La manifestazione — lo ricordiamo — è aperta da 
un corteo che parte da piazza Cavour alle 9,30. I giovani 
provenienti da tutta Italia attraverseranno la città per 
raggiungere la Villa Comunale dove prenderanno la parola 
Valenzi, Fumagalli e Chiaronionte. - . 

Intanto continua con successo la preparazione dell'ap
puntamento in città e in provincia. •> . 
- Stamane i giovani comunisti e i compagni del Partito 
andranno a discutere della piattaforma' dinanzi le fab
briche, con gli operai. ' -, -• ' 

All'Italsider e alla Cementir andranno Formica. Mino
poli. Cerbone, Cotroneo; ai Cantieri metallurgici, alla 
Italcantieri e all'Avis Salvati, Bruni, Vozza, Di Maio e De 
Filippi; all'Ire Langella, Cennamo, Daniele'; al porto 
Dottorini, Mola, Visca e S. Borrelli; alla Driver, Matrone; 
alla Mecfond, Tubelli e Geremicca; all'Italtrafo, D'Alò 
e Anzivino. , . 

Giornata piena anche per la discussione nei quartieri: 
. a Barra nella sede dell'ARCI la piattaforma sarà discussa 

con Donise, Scippa e Pulcrano; nella zona Flegrea con 
Francese; a San Lorenzo in piazza S. Francesco con 
Sandomenico. e Izzi; a Portici nella sala del consiglio 
comunale di Castellammare alle 18 con Minopoli e Izzi. 
Frasso, con Guarino e Rocchi; a Torre del Greco con 
Fermariello e Pennone; all'Arenella alle 9.30 nella sezione 
del Collocamento con Vinci. Domani nella Biblioteca 
comunale di Castelalmma.re alle 18 con Minopoli e Izzi. 

Per tutta la settimana i comunisti si sono confrontati 
con i disoccupati dei quartieri napoletani, con la gente 
della provincia per arricchire la piattaforma che costi
tuisce la base della manifestazione di domenica e per 
verificarne la giustezza. 

Nei locali di Villa Pignatelli 

Si conclude oggi 
il convegno regionale 

sull'informazione 
Si conclude oggi, a Villa 

Pignatelli, alla presenza del 
sindaco Valenzi e con le re
lazioni di Ermanno Corsi 
su « Una questione meridio
nale per l'informazione» e 
di Michele Scudiero su «Le
gislazione ed informazione » 
il convegno nazionale su « n 
Diritto all'informazione hel-
let realtà regionali ». organiz
zato dall'Istituto di studio 
e ricerche per lo sviluppo 
dell'informazione regionale. 
Scopo del convegno — come 
ha detto, nell'introduzione, 
il presidente dell'Istituto, 
Giancarlo Laurini — è quel
lo di enucleare i possibili 
meccanismi attraverso i qua
li gli Enti locali possano in
tervenire per rendere con
creto il diritto all'informa
zione. Tra le proposte dell' 
Istituto, ci sono: la costitu

zione di una speciale com
missione regionale sull'infor
mazione con valore consulti
vo; la valorizzazione degli at
tuali comitati regionali; l'isti
tuzione di centri stampa e 
di scuole di giornalismo re
gionale; il contributo econo
mico ai giornali stampati e 
diffusi in Campania. 

Sulla necessità che le for
ze politiche regionali si fac
ciano carico dei problemi del
l'informazione si sono di
chiarati d'accordo il presi
dente del consiglio regiona
le, Emilio De Feo e il vice
presidente e assessore alla 
P.I., Mario Del Vecchio. Ciò 
è necessario — hanno soste
nuto — anche per sviluppa
re un nuovo e costruttivo 
rapporto tra le istituzioni 
e i cittadini, attraverso il 
quale cresca e si rafforzi 

la democrazia. Nella sua re
lazione introduttiva, il pro
fessor Enrico Mascilli Mi
gliorini, docente di Socio
logia delle Comunicazioni al
l'università di Urbino, è par
tito dalla considerazione che 
i mass media sono in grado 
di condizionare la pubblica 
opinione, ^ma sono a loro 
volta condizionati dal siste
ma sociale, politico ed eco
nomico in cui operano. 

Sia i giornali che la RAI, 
in Italia, si sono sviluppati 
tenendo conto più delle ne
cessità «centrali» che di 
quelle « locali ». Gino Pai-
lotta ha insistito sulla «spe
cializzazione, autonomia, pro
fessionalità e coscienza» del 
giornalista, osservando come 
mentre — secondo gli ultimi 
dati raccolti dalla Doxa e 
dalla Mesomarc — solo un 
italiano su quattro legge un 
quotidiano e il 66% dei ca
labresi, il 69% dei pugliesi 
e il 59% dei campani non 
leggono neppure un giorna
le al mese, tutt i gli italiani 
vedono mensilmente alme
no una trasmissione e oltre 
il 70% dell'intera popolazio
ne nazionale ha un rappor
to quotidiano con la televi
sione. 

m. f. 

Colossale raggiro della società costruttrice SIC 

Promettevano case a buon prezzo 
Truffate 1200 persone a Salerno 

Denunciati i sei promotori dell'iniziativa - Affare di 270 milioni - Costituite nu
meróse cooperative-fantasma, ma neppure un appartamento è stato consegnato 

SALERNO — Gigantesca truf
fa a Salerno ai danni dì 1200 
cittadini, desiderosi di acqui
stare una casa. Sei persone 
che avevano dato vita ad 
una società, la SIC (che ha 
impervéréàtò5 inerte 'aL Napo
li), sono state denunciate dal
la squadra mobile della que
stura per concorso in truffa 
continuata ai danni di 1212 
salernitani, in- maggioranza 
impiegati, commercianti, fun
zionari. 

Col miraggio della casa a 
basso prezzo, realizzata ' in 
cooperativa, i truffatori del
la SIC hanno intascato cen
tinaia di milioni (secondo gli 
inquirenti 270) senza conse

gnare neppure un apparta
mento. Questo il meccanismo 
del raggiro. 

La SIC (la sigla sta per 
Società italiana crediti), do
po aver organizzato una cam
pagna pubblicitaria • nel> ca
poluogo salernitano, ha pro
mosso la costituzione di una 
serie di cooperative (la SIC 
Al; SIC Bl ; SIC CI e cosi 
via). Chi voleva la casa non 
doveva far altro che versare 
agli organizzatori prima 80 
mila lire e poi 100 milk lire 
ogni quattro mesi. 

In breve tempo — assicu
rava la SIC — i soci sareb
bero diventati finalmente pro
prietari di un appartamento, 

senza doversi preoccupare di 
altro. La trafila per i mal
capitati è sempre stata la 
stessa: prima versavano le 80 

•mila lire poi, "alla presenza 
di ' un notaio, potevano. sti
pulare l'atto di costituzione, 
insieme ad altri ignari citta
dini, della cooperativa - fan-

• tasma. 
~ " I sei denunciati sono: Em
ma De Angelis. 27 anni, abi
tante ''a Salerno; Nello Bia-
gine, 28 anni. Salerno; Ermi
nia Conte, 56 anni, di Sira
cusa; Paolo De Angelis, 23 
anni, Salerno; Sebastiano An-
dolina, 56 anni, di Siracusa; 
e infine Fabio De Maedio, 
25 anni, Salerno. 

Le indagini della squadra 
mobile, diretta dal dottor Vin
cenzo Perrinì, alle quali par
tecipa il dott. Bella, però non 
sono finite. .Può essere tto-

• vato tra le carte sequestrate 
' negli uffici della Società al1 

tro materiale utile 'per "indi
viduare ulteriori truffe e rag
giri. Già nel marzo del *79 
la SIC era stata denunciata 
dal SUNIA che presentò un 
esposto alla procura della Re
pubblica. alla prefettura, al 
presidente della Provincia e 
al sindaco di Salerno. 

Si sottolineava il compor
tamento sospetto della SIC e 
si chiedeva,un'indagine della 
magistratura e della polizia 

Oggi inizia il Convegno 

Il PCI alla città: 
«Costruiamo insieme 

Salerno anni '80» 
L'elaborazione e la proposta di'intellettuali, tec
nici, organizzazioni di lavoratori per arricchire il 

programma dei comunisti - Questione degli spazi 

SALERNO — Comincia oggi 
pomeriggio alle 17, per prose
guire nella mattinata di do
mani, con inizio alle 9.30. il 
Convegno sulla città indetta 
dal PCI. Il convegno si terrà 
al Salone dei Marmi del co
mune di Salerno e sarà con
cluso dal compagno Antonio 
Bassolino, segretario regiona
le e membro della Direzione 
del PCI. ; 
• Si tratta di un convegno — 
come ha tenuto a sottolinea
re la Federazione salernita
na del PCI — aperto alle for
ze sociali e politiche demo
cratiche. alle associazioni di 
categoria e imprenditoriali, 
agli esponenti del mondo del 
lavoro della cultura e del 
nuovi movimenti che si sono 
sviluppati in città. 

' « Per costruire il riscatto 
di Salerno con tutte le forze 
disponibili alla battaglia per 
il rinnovamento e la moraliz
zazione»: si tratta di una pa
rola d'ordine significativa,- ed 
è quella del convegno, un ap
puntamento che il PCI a Sa
lerno ha voluto organizzare 
per mettere insieme tutte le 
energie sane dalla città intor-
np ad una serie di idee che 
la possono salvare dalla gra
ve crisi che attraversa. 

La relazione introduttiva 
al convegno sarà tenuta dal 
compagno Francesco Calva-
nese; seguiranno poi innume
revoli comunicazioni ed inter
venti. e già si annunciano 
contributi esterni al nostro 
partito in gran numero. Nel
la cartella , del convegno c'è 
il lavoro (tante schede, ana
lisi precise, studi) di tanti co
munisti ma anche di strut
ture universitarie, organizza
zioni sindacali e di categoria. 
Tra i tanti problemi che il 
convegno affronterà (quello 
dell'occupazione, del destino 
produttivo della città, della 
qualità della vita, dei tra
sporti. ecc.) c'è quello dell'as
setto urbanistico della città. 
di conseguenza della sua «vi
vibilità ». 

A questo proposito dal con
vegno e dal lavoro preparato
rio, ma anche dalle lotte dei 
comunisti di questi anni, esco
no alcuni dati interessanti. 
Vediamo quali.- In un solo 
quartiere* per fare un eserh-

^ pio, /Torrione, ci sono 4 pun
iti'.intorno a i quali è possibile 
.organizzare un discorso dì ri
qualificazione e riconversio
ne dell'assetto del quartiere 
nato come un fungo, un quar
tiere dormitorio, • negli anni 
del boom dell'edilizia e della 
speculazione. C'è l'ex fabrica 
D'Elia, l'ex Centrale del lat
te. il forte/ la Carnale, la co-
sidetta « Incompiuta », • uno 
spazio in cui sorge lo schele
tro di un palazzo mai termi
nato perchè • fondato su un 
terreno non adatto. E' per 

esemplo, intorno a questi 4 
punti che si qualifica la bat
taglia dei comunisti: il PCI, 
a livello cittadino chiede cne 
l'utilizzazione dei 4 spazi 
(quello dell'ex fabbrica D'Elia 
per dirne una, è ampio circa 
13 mila metri quadrati) ven
ga pianificata contestualmen
te e non in modo frazionato. 

La DC, in tutta la città, 
vuole, secondo il suo proget
to, infrastrutture praticamen
te distaccate l'una dall'altra, 
al di fuori di un proRetto com
plessivo. Invece i comunisti 
ritengono che la città debba 
essere dotata di servizi, di 
strutture sociali, di spazi ver
di, 

A Salerno ci sono meno di 
2 metri quadrati di servizi 
per ogni abitante mentre 1» 
legge prevede che vi sia un 
minimo di 18 metri quadrati. 
Manca un piano per l'edili
zia popolare economica men
tre la DC fa di tutto per po
ter, disordinata, ente e se
condo il suo criterio, gettare 
la città di nuovo in mano al
la speculazione selvaggia. La 
area industriale, in teoria è 
praticamente sprovvista, di 
aree su cui costruire nuove 
fabbriche. Almeno a rivolger
si agli uffici competenti, ci il 
sente dire che di aree non ce 
ne sono più: poi magari, a3-
l'occórrenzà, saltano fuori dal 
cilindro del prestigiatore. Per 
tornare alla questione degli 
spazi •— centrale e dramma
tica — va detto che tanti an
cora sono gli spazi, i conteni
tori di cut è possibile disporre. 

Innanzitutto bisogna affer
mare. secondo i comunisti. 
che aree, sottratte fino ad og
gi all'assalto della specula
zione. come ce ne sono a Ma-
riconda e a Pastena. vanno 
difese per poter organizzare 
lì servizi e verde attrezzato 
necessari alla vita di due 
quartieri congestionati. Ma 
poi ci sono strutture come il 
convento di S. Massimo, lo 
stesso ex seminario vescovi
le, 1 palazzi Pinto e D'Avossa. 
alcune caserme ed il carcere 
che. si spera tra • poco, sarà 
abbandonato per la nuova 
struttura in fase di .ultima
zione alla periferia orientale 
della città. -

•.,' ; r . . : - i . . \, ._ ,.; . • • • • 

fil pàrtitcr) 
La sezione Curiel avendo 

superato l'obiettivo di 400 
iscritti (1979: 363 iscritti) 

organizza una gita al Parco 
Nazionale degli Abruzzi con 
soste al lago di Scanno. Ca-
moscione e pranzo a Barrea. 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIE AL TE 
« In diretta dalla Rai » I 
al « NO » I 

Al cinema NO per Fanta-
sticomico Renato Carpentieri, 
Rosanna Benvenuto e Ottavio 
Costa hanno presentato « In 
diretta dalla Rai» di Karl 
Valentin, un divertentissimo 
spettacolo che sarà dato ogni 
sera fino a domenica 20. Va
lentin è una vecchia cono
scenza di Carpentieri che già 
in Kabarett del Teatro dei 
Mutamenti ne dava una inte
ressante e comicissima in
terpretazione. - La sua ma
schera in questo spettacolo 
al NO diviene Valentino Car
lo. quasi ad italianizzare un 
personaggio, o meglio a col
locarlo all'interno della tradi
zione comica napoletana. Na
sone rosso e occhiali, scarpe 
enormi e scalcinate da clown, 
un fisicaccio da Frakensteln. 
Carpentieri entra in scena in 
un'atmosfera da et Vieni avan
ti cretino! » e la sua spalla è 
una Rosanna Benvenuto spi
ritata. ridicolmente eccessiva 
nei gesti e nei movimenti la 
cui irascibilità si muove in 
contrasto con la flemma in
cantata. tra l'idiota e il fur
besco, di Carpentieri; i due' 
Bono decisamente comici. 

La situazione è quella tipi
ca da gag: nello studio della 
Rai sta per intervenire il 
grande attore che farà il suo 
monologo: urge un rumori
sta. mestiere necessario al
l'emittente che non trasmette 
immagini ma solo suoni e 
rumori. Valentin entra nello 
studio cercando 2-5 metri di 
filo, ha ingenuamente scam
biato la radio per un negozio 
di articoli per radio. Fargli 
capire dove si trova è già un 
compito immane per l'assi
stente In studio. 

La Benvenuto urla, salta 
sul palco, si morde le mani. 
è sopraffatta dalla bile, si 
dimena per controllare inu
tilmente il goffo Carpentieri. 
Ma intanto il rumorista non 
arriva e l'idea di farlo sosti
tuire da questo allocco com-
binaguai è immediata. Entra 
l'attore, un Ottavio Costa 
truccato da Gassman. è. co
me dice l'annunciatrice, il 
grand? Gaseccchi. stipendiato 
fisso del Teatro regionale 
toscano. 

Costa-Gassman arriva e-
«clamando: « Fa male il tea
tro! » e la battuta è nel con
testo di una comicità irresi-
Btibile. Mentre recita il suo 
monologo, classico pezzo da 
poesia retorica. Carpentieri si 
•catena nell'uso dei rumori: 

sciacquìi, brandi arrugginiti, 
il vento, sputi, affanni e mu
golìi, pianti e strepiti da 
pandemonio. Infine, dopo a-
ver disastrosamente rovinato 
l'esecuzione, cerca al buio il 
suo filo di 25 metri. Valentin 
è allora solo uno spunto, 
un'idea, una traccia per svi
luppare fino al massimo del
le possibilità un canovaccio 
comico. 

Sia Carpentieri che la Ben
venuto. il cui temperamento 
grottesco e assurdo fu già 
notato nell'aUomo, la bestia 
e la virtù» di Cario Cecchì, 
costituiscono una gustosissi
ma coppia di clowns che e-
saspera la struttura fissa del
la situazione comica; come 
non pensare in questo spet
tacolo ai fratelli De Rege e al 

famoso sketch di Totò e l'o
norevole Trombetta? 

I due tipi fissi della gag, .11 
« serio » che'- di fronte all'i
diozia del compagno dà in 
escandescenze, e il .a cretino», 
più vicino alla follia che alla 
stupidità, che sfrutta al mas
simo la propria ingenuità per 
tendere continuamente il gio
co, sono resi dalla Benvenuto 
e da Carpentieri in maniera 
colta e intelligente, senza 
sbavature e facili concessioni 
al pubblico. Gli effetti di 
questo felice connubio sono 
decisamente interessanti. Da 
non perdere questo spettaco
lo, che insieme a «Foto ate
lier» della serata del 21 
chiuderà il ciclo su Valentin. 

Luciana Libero 

I disegni di Goethe 
a Palazzo Reale 

Si inaugura oggi alle ore 18 presso il Palazzo Reale 
la mostra « Disegni di Goethe in Italia ». La mostra è stata 
organizzata dal comune di Napoli in collaborazione con 
il Centro napoletano per i rapporti culturali con l'estero. 

Fu durante il viaggio in Italia che in Goethe si risvegliò 
la sua vecchia passione per il disegno, anche se poi alla 
fine di questo viaggio Goethe capi di non essere nato per 
l'arte figurativa ma per la poesia. Non per questo però 
dobbiamo stimare di meno il suo talento per il disegno che 
rappresentava per lui uno strumento indispensabile per 
appropriarsi del mondo esterno e della natura sia come 
poeta che come naturalista. ' 

I 75 disegni originali scelti per questa mostra risalgono 
al periodo del suo soggiorno in Italia, essi fanno parte 
dell'eredità di Goethe-.che quale proprietà del.popolo della 
Repubblica Democratica Tedesca curata e custodita' a 
Weimar dagli Istituti nazionali commemorativi e di ricerca 
della letteratura classica" tedesca è accessibile agli studiosi 
e al pubblico. • -: 

Nuovo arresto a Roma • 
per la truffa al Banco di Napoli 

Nuovo arresto a Roma re
lativo alla truffa colossale di 
10 miliardi al Banco di Na
poli. 

Per ordine di cattura del 
giudice istruttore Felice Di 
Persia è stato preso a Roma 
Carlo Cianci che deve rispon
dere delle accuse di associa
zione del delinquere, truffa 
e falso. 

La colossale truffa al dan
ni del maggior istituto di cre
dito pubblico del Mezzogior
no fu scoperta, come si ri
corderà. quando il giornali
sta Landò Dall'Amico fu bloc
cato al momento di riscuo
tere un pagamento di ben 
712 milioni. 

Intanto la banda che ave
va ordito la truffa e'che pos
sedeva un'organizzazione di 
respiro internazionale era riu
scita già a riscuotere a Zu
rigo bonifici falsi per due 
miliardi. 

In carcere a questo punto 
oltre a Cianci ci sono già da 
tempo il Dall'Amico, France
sco Capati, Maurizio Latini e 
Roberto Falabella. Ricercati 
sono invece l 'aw. Giovanni 
Urrieri e Enzo Varano. 

Nella rete starebbe per ca
dere anche la famosa « tal
pa » che all'interno del Ban
co di Napoli ha preparato 11 
terreno per tutta la crimino
sa operazione. 

Donovan a Napoli 
per la prima volta 

Avvenimento di eccezionale importanza' per tutti gli appas
sionati dì musica lunedi venturo al Palasport di Napoli. 
Organizzato dal Teatro Tenda Partenope. Per la prima volta 
infatti nella nostra città si esibirà il popolarissimo folk-singer 
inglese Donovan.' - • - . ' • 

Per presentare questo musicista, che senz'altro ha scritto" 
una delle pagine più belle e significative della storia del rock, 
bisogna comunque risalire molto indietro nel tempo. La sua 
produzione caratterizza infatti in maniera determinante 
gli ultimi quindici anni di musica per i giovani. Lo ricordiamo 
autore di piccoli gioielli come « Catch the wind », a Colours », 
a Universa! soldier» ed altre canzoni che segnarono con 
forza il suo esordio. 

Si t rat ta di brani prevalentemente acustici, dolci e quasi 
estatici di fronte alla riscoperta di un mondo costruito nel 
sogno dell'innocenza. Scarso quindi l'impegno direttamente 
sociale per quest'uomo profondamente introverso che, a 
causa di questa sua caratteristica, fu all'epoca ribattezzato 
come l'anti-Bob Dylan per eccellenza. La sua dimensione 
era però la poesia, tanta poesia sincera, accorata, ricca 
di tristezza, contemplativa, di straordinaria sensibilità 
esistenziale. - - '_ * 

Una prima trasformazione si ha più tardi con « Sunshine 
Superman», il brano che lo avrebbe portato poi in testa 
alle classifiche di vendita. Donovan apriva infatti al psiche
delico, 'una. musica direttamente legata alla cultura degli 
allucinogeni, e che anche nella ricerca strumentale, stavolta 
elettrica e stridente, determinava un contrasto netto con 
la precedente dolcezza acustica. Segue poi una fase di 
ritrovato equilibrio. L'allucinazione nevrotica si trasforma 
in composizione di fiaba fantastica. Si recuperano sognanti 
morbidezze acustiche. E* il tempo del L P . 
• « A gift from, a flower t o a garden ». il migliore forse per 
metodo compositivo ed intuizione poetica. Ma a questo punto, . 
e siamo all'iniziò degli anni *70, subentra come spesso accade 
in questi casi, una fase di involuzione artistica senza prece
denti. Donovan'cancella il meglio del suo passato e si dedica 
alla canzone orecchiabile di presa immediata. Vengono 
prodotti .album come «Cosmic wheels» ed «Essence to 

. essence ». ; album '-carichi -di mestiere e di collaborazioni 
illustri (Carol King-. Jim Gordon. Steve Marriott, Peter 
Frampton ed altri), ma del tutto privi di genialità e spuntò 
creativo. E* un problema di esaurimento? Di tempo storico-
musicale ormai superato? Difficile dirlo. 

Sta di fatto che tale contraddizione artistica appare 
tutt'oggi irrisolta e né riteniamo il concerto del Palasport 
in grado di scioglierla. Si tratterà probabilmente di un 
incontro con un vecchio amico, con una bandiera di gene
razione. con un cantautore comunque irripetibile. Un'occa
sione. quindi. 'anche per i più giovani, che forse solo rara
mente hanno sentito parlare di Donovan. di ' conoscere 
finalmente dal vivo un ' personaggio più volte portato alle 
soglie del mito. 

PALASPORT - Napoli 
LUNEDI' 21 ORE 20,30 ' [ 

Teatro Tenda Partenope 
Presenta: 

DONOVAN 
p«r ta prima vòlta a Napoli 

POSTO UNICO L. 3.000 
Organizzazione A.I.C.S. 

I cancelli verranno aperti alle 
ore 18 

Prevendita: Teatrotenda Partenope 
Tel. 631.218 
A.I .CS.: 
Via Roma, 413 • Tel. 321.560 

* 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi, » 

OGGI VENERDÌ' ORE 19 

ORCHESTRA 
e A. Scarlatti » di Napoli 

diretta da 
Franco CARACCIOLO 

1 solista 
Mariolina Do Robortia 

musiche di 
J. S. BACH 

VI SEGNALIAMO 
i-Cinema giovani:* L'amico sconosciuto • (Valentino) 
i Cinema giovani: « Fusa da Alcatraz» (Vittoria) -. -
i e Portiere di notte» (Pierrot) 

TEATRI 
ClLEA (Tel. 656.26S) 

Ore 21 la Cooperativa Teatro 
Oggi presenta: « Marat Sade >, 
di Bruno Cirino. 

CRASC (Via Atri 36-b • Napoli) 
« D ì * pstts a 

CIANA 
Ore 21 Antonella Stenì presen
ta: « Celestina gatta», sartina ». 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità desìi spagnoli, 19) 
Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescenzi 
con il Nuovo Teatro contro pro
ve aperte e laboratorio. Tutti i 
giorni alle 19. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 
Ore 21.15: e Due' donine di 
rose scarlatte », di Benedetti. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua-
l« • Chiai». 4» - Tel.- 405.000) 

*' Concerto del Gruppo Bentornato 
Mandolino Canti e musiche dal 

' 600 al 900 ore 19. 
SANNAZARO Vìa Coiaio 

T e l «11.723) 
Ore 21,15. Leopoldo Mastelioni 

" presenta: « Carnalità a. 
SAN CARLO 

Riposo 
SAN FERDINANDO (Piazza - Tea

tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Da oggi a domenica: Start Statt. 

TEATRO OEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.543) 
Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Vìa 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 
Riooso 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 
Ore 20.30 i l Laboratorio Intrecci 
presenta: « El to rà» . Ose**..mu
sicale in chiave rock. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ OESSAl (Tel. 218.310) 

, Don Giovanni, con R. Raimon
di - M 

CINE CLUB 
Pirandello vivo 

M A X I M U M « vi» A Granaci. 19 
TeL 682.114) 
Lo stesso giorno fi prossimo 
anno, con E. Burstyn - S 

MICRO D'ESSAY (Largo Chiostro -
Tel. 320.870) 
L'ultima donna, ccn G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

E M B À S S Y (vi» P. O* Mara. 1» 
Tel 377.046) 
Chiuso 

CINETECA ALTRO 
Cielo sulla palude ore 19. Ore 
2 1 : Sotto il sole di Roma. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA CRIME VISIONI 
Don Giovanni, con R. Raimon
di • M 

SPOT 
I tre giorni del condor, con R. 
Redford. - DR 

MICRO D'ESSAY 
I I portiere di notte 

NO 
Rassegna Cinema Fantastico e 

- Teatro Comico. Ora 18-20.30-23: 
L'uomo che "fuggì dal futuro. 
Ore 19.45-22,15: Intermezzo 
teatrale con Renato Carpentieri, 

• Rosanna Benvenuto e Ottavio 
Costa in:Dallo Studio RAI . 

ABAUfK tVta faiaiella L i t t i M 
TeL 377.057) 
I l cappoto di astrakan, con J. 
D crei li - SA 

ACACIA (Tei 170 8711 
Immacolata e Concetta 

ALCYONE (Via LoraonacO. 8 -
Tel. 406.37S) 
Kramer contro Kramer, ccn D. 
Hottman - S 

AMBASCIATORI (Via CiispL 23 
TeL 683.128) 
The Rose, con 8. Midler • DR 
( V M 14) 

ARISI UN (TeL 377.352) 
Sono fotogenico, con R. Pozzet
to - SA ( V M 14) 

ARLFtCrtiNt ( t e i 416.731) 
L'insegnante a mare con ratta 
la classe 

AUGUalcO (Piena Ooco «TAO» 
•ta TeL 415.361) 
Ouadrophonia, con P. Daniels -
M 

C O K S O (Corso MerMioaapa - te
lefono 339.911) 
L'insegnante a mare con tutta 
la classe 

OEiLfc rALME (Vtrote Vetraria -
Tel. 418.134) 
Qua la mano, con A. Celentano-
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tel» 
fono 681.900) 
Un uomo una donna una banca, 
con D. Sutherland - G 

EXLfcLalOK (Via aailaao • rota
rono 268.479) 
Calè Express, con Nino Manfre
di - SA 

FIAMMA (Via C Poorio. 48 • 
TeL 416,988) 
La citte «ella donno, di F. Fel-
lini • DR (V/ft 14) 

FILANGIERI (Via htaoftert, « . 
ToL 417.437) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

FIORENTINI tWO R- Bracco. 9 • 
ToL 3 1 0 4 8 9 ) 
Immacolata • Concetta 

M E I K U P U L l l A N (VM 
TeL 418.888) 
Star Trek, con W. Shatner 

PLAZA .Via K«r»»ker. 2 Tot» 
fono 170 519) 
Caffé express, con N. Manfredi • 
SA 

RO«T (Tel 343.149) 
Cafè Express, con N. Manfre
di • SA 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 69 
Tel. 41S.S72) 
E ora punto e a capo, con B. 
Reynold - S (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
. PRIME VISIONI 

-ACANTO ~ (Via Augusta • Telefo
no 6 1 9 3 2 3 ) 

-" T I I lupo e .l'agnello, con M. Ser-
rault - SA 

ALLfc GlNtSTRE (Piazza San Vi
tale - TeL 616.303) 

• 1 9 4 1 , con J. Belusky - A 
ADKIANO (Tel. 113.U05) 

Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

AMEDEO (Via MamtccJ 69 • 
TeL 680.266) 
Supertotò - C 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
ToL 248.982) 
Taxi Driver, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Te l . 377.583) 
Interno, dì D. Argento - DR 
( V M 1-1) 

ARGO (Via A. Poerio. 4 • Telt» 
. rotto 224.764) 

1 ragazzi Freek Freek 
ASTRA (Tei 206.470) 

Sex erection 
AVION (Viaie degli Astronauti • 

Tel. 7419.264) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

AZALEA (Via Cumtu . 23 • Tele
fono 619.280) 
Bancario precario, con P. Vit-
!&jgTo - C 

B E L L I N I (Via Conte di Ruvo, 16 -
TeL 341.222) ' 
La casa degli Zombi, con L. Bar-
rert - DR ( V M 14) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te-
- lefono 377.109) 

Un sacco beilo, con C Verdone -
SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
ToL 200.441) 
La porno diva 

CORALLO d ' iu ta G. 8. Vico • 
TeL 444 800) 

' Pomo Nude Loo 
DIANA (Via L. Giordano • Telo-

tono 377.527) - • 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Saafelica • Tele-
tono 322.774) 
La porno diva 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te 
letono 268.122) 
Cjndarella 2000 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 . 
TeL 293.4Z3) 
Buio Omega, con C. Monroale -
G ( V M 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 2Su 
Tel 291.309) 
La casa degli Zombi, con L. Bar. 
ret - DR ( V M 14) . 

GLORIA « B . ( l eu 291.309) 
L'uomo -puma 

LUX (Via Nicotera, 7 • Tele!. 
414.823) 
Il lupo e l'agnello, con M. 
Sarrault - SA 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
• e l . 324.893) 
I ragazzi Freek Freek 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Al di là del bene e del mate, con 
E. Josephson - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Una donna tutta sole, con J. 
Clayburgh - S 

LA PcKLA (Tel. .760 17.12) 
li ladrone, con E. Montesano -
DR 

MAESTOSO (Via Menechiai, 24 
(TeL 7523442) 
Spettacolo teatrale 

M O u t K N i ^ i M U (Vìa Cisterna 
Tel. 310.062) 
Occhi di ' Laura Mara, con F. 

' Duneway - G 
PIERROl (Via Provinciale Otta

viano • Tel. 75.67.802) 
Portiere di notte, con D. Bo» 
garde -. DR (VM- 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
TeL 76.94.741) 
La vita è bella, con G. G%n-
nlnì - S 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallesgeri 
- Tei. 616925) 
Uno sceriffo extraterresti*, oan 
B. Spencer - C 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

V I T I OHI A (Via Pilliceli!. 8 - To-
Fuga da Alcatraz, con C l l * * -
v.-ood - A 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17,30: Scuola per scuola; 18: Ultime n> 
tizie; 18.10: Film; 19,30: Ultime notizie; 19,40: Cento att i 
e una sola rubrica sulle arti visive di Vittorio Avella % 
Pierluigi Cossu; 20.10 Musica, musica; 20,30: TGseim; 
21: Le parole del nostro tempo' (la paura) a cura 8l 
Graziella Pagano; 21.46: Film; 23: Verso gli Europei # 
calcio; 23.15: «Paese Sera* e «Il diario» di doma*»»; 
23,30: TG-sera (replica). \ 
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